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2. Il terreno del cimitero deve essere sufficientemente provveduto di scoli superficiali per il pronto 

smaltimento delle acque meteoriche e, ove sia necessario, di opportuno drenaggio, purchè questo 

non provochi una eccessiva privazione dell'umidità del terreno destinato a campo di inumazione tale 

da nuocere al regolare andamento del processo di mineralizzazione dei cadaveri. 

2. Indicazioni relative ai terreni di inumazione 

Con il termine inumazione si intende la sepoltura tradizionale del feretro nel terreno.  

Il periodo di inumazione dipende dalle reali necessità ricettive dei diversi cimiteri, dalle scadenze 

delle concessioni (in genere il periodo minimo di inumazione è di dieci anni) e dall’idoneità dei terreni 

al processo di scheletrizzazione. 

Al termine del ciclo di sepoltura avviene l’operazione di esumazione, ovvero il disseppellimento del 

cadavere precedentemente inumato. 

I terreni destinati alla realizzazione di aree cimiteriali, all’interno dei quali avviene la consumazione 

delle salme, dovrebbero avere particolari caratteristiche idonee a favorire il decadimento delle parti 

organiche. 

La presenza nelle aree cimiteriali di terreni non idonei comporta il fenomeno della presenza di  salme 

indecomposte allo scadere della rotazione decennale delle sepolture. 

I terreni idonei all’insediamento di aree cimiteriali devono presentare adeguate caratteristiche di 

porosità, per consentire la circolazione dell’aria nella sua azione ossidante, e di drenaggio per 

permettere l’allontanamento dei liquami prodotti dal decadimento delle salme. 

Tali caratteristiche dipendono direttamente dalla granulometria e dallo stato di addensamento del 

terreno. 

La causa principale della incompleta decomposizione delle salme è la presenza di terreni costituiti 

prevalentemente da argilla, o da limo con una piccola percentuale di argilla, nei quali il mancato 

drenaggio provoca il ristagno delle acque. 

I terreni che costituiscono le aree cimiteriali dovrebbero garantire un facile e rapido allontanamento 

delle acque meteoriche, pertanto dovrebbero essere esenti da argilla, costituiti da materiali incoerenti 

sciolti, ben aerati, con ciottoli e sabbia, asciutti e ben drenati. 

Il livello della falda non deve mai raggiungere il livello al quale vengono sepolte le salme. 

Nella maggior parte dei casi difficilmente si verifica che le caratteristiche del terreno di inumazione 

corrispondano alle condizioni ideali, pertanto ogni specifico caso deve essere valutato in relazione 

alle condizioni morfologiche e geologiche del sito con particolare riferimento alle caratteristiche del 

terreno e all’idrogeologia sotterranea. 
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3. Ubicazione delle aree e inquadramento geologico e idrogeologico 

Nel comune di Quinzano d’Oglio è presente una struttura cimiteriale, ubicata a quota 64 m circa 

s.l.m., in prossimità del centro storico a circa 250 m dalla sponda sinistra della Roggia Saverona. 

Ricade nella sezione C7e1 Quinzano d’Oglio della Carta Tecnica Regionale CTR a scala 1:10000 di 

cui di seguito si riporta un estratto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Riferimenti alla pianificazione territoriale  

Il comune di Quinzano d’Oglio, con deliberazione del consiglio comunale n. 27 del 4 aprile 2007, ha 

approvato il piano di governo del Territorio (P.G.T.) e tutti gli studi specialistici connessi e con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 10 settembre 2014 ha adottato la variante generale 

al PGT. 

Lo studio geologico (dr. geol. Marco Daguati) è stato redatto secondo i criteri ed indirizzi per la 

definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica in attuazione all’art. 57 della LR 11 

marzo 2005 n. 12 ai sensi della DGR 22/12/05 n 8/1566 modificata dalla DGR 28/05/08 n. 8/7374. 

Lo studio geologico per il PGT recepisce quanto riportato in materia di rischio idrogeologico dagli 

strumenti di pianificazione sovraordinata quali: Piano Stralcio delle Fasce Fluviali del fiume Po 

(PSFF), Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del fiume Po (PAI), Piano 
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Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato (PS267), Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP).  

In riferimento a quanto riportato nella Tav. 3 “Carta dei vincoli geologici” dello studio geologico, 

l’area cimiteriale ricade al di fuori di aree per le quali sono segnalati vincoli di carattere prettamente 

geologico. 

In riferimento a quanto riportato nella Tav. 4est “Carta di fattibilità delle azioni di piano”, l’area 

cimiteriale ricade nella classe di fattibilità 2 (fattibilità con modeste limitazioni) e nella sottoclasse 2A 

le cui limitazioni derivanti dalle caratteristiche dei terreni di substrato sono disciplinate dall’art. 6 

delle norme geologiche di attuazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 6 

CLASSE 2A - Limitazioni derivanti dalle caratteristiche dei terreni di substrato 

Viene riconosciuta una limitazione (seppur di modesta entità) per l’intera superficie comunale, per 

la quale troveranno applicazione i disposti di cui all’art. 1 delle presenti Norme. 

Articolo 1 

Caratterizzazione geologica, geotecnica e sismica dei terreni di fondazione 

1. Per qualsiasi nuova infrastruttura e/o edificazione e per ogni intervento che modifichi le 

caratteristiche delle strutture di fondazione già esistenti e/o i carichi su di essi applicati troverà 

applicazione il D.M. 14.01.2008 e s.m.i.. In particolare dovranno essere eseguite specifiche 

indagini allo scopo di definire il modello geologico e le caratteristiche geotecniche e sismiche dei 

terreni, finalizzati a un corretto dimensionamento delle opere in progetto. A tal fine, per 

l’approvazione da parte dell’Autorità comunale, a ciascun progetto dovrà essere allegato specifico 

studio geologico, geotecnico e sismico. 

2. Nel caso di nuovi interventi edilizi che prevedano piani interrati, sarà obbligatorio eseguire 

specifiche indagini di tipo idrogeologico e piezometrico al fine di valutare la profondità della falda 
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e le sue possibili escursioni ed adottare eventuali accorgimenti costruttivi per le strutture in 
progetto. 
3. Nel caso di progetti di opere classificate come strategiche o rilevanti secondo il D.d.u.o. n. 
19904/03 della Regione Lombardia, nello studio di cui al comma 1) dovranno essere analizzati 
anche gli aspetti derivanti dalla pericolosità sismica locale in conformità alle vigenti disposizioni 
nazionali e regionali. 
4. Le indagini e gli approfondimenti prescritti dai precedenti commi devono essere eseguiti prima 
della fase progettuale in quanto propedeutici alla pianificazione e alla progettazione degli 
interventi previsti. Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica, geotecnica e sismica 
deve essere consegnata, congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei 
Piani attuativi (l.r. 12/05, art. 14) o in sede di richiesta del permesso di costruire (l.r. 12/05, art. 
38) o altra forma di richiesta o di comunicazione/denuncia di inizio attività. 

5. Inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico 

Dal punto di vista geologico generale, l’area in esame si colloca all’interno dei depositi fluviali di 

natura prevalentemente sabbiosa debolmente ghiaiosa e limosa di età post-glaciale. 

In riferimento alla Carta geologica d’Italia a scala 1:100000 - Foglio 61 Cremona – l’area ricade nei 

depositi fW descritti come “Depositi sabbiosi-argillosi, con lenti ghiaiose e ciottoli minuti; suolo 

bruno o brunastro, talora rossastro per dilavamento di paleosuoli preesistenti a monte. Esso forma 

l’esteso livello della Pianura, con alte scarpate lungo i corsi d’acqua (Fluviale Würm)”. 

Estratto Carta geologica d’Italia a scala 1:100000 - Foglio 61 Cremona 
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